
Comune di Napoli
Data: 27/12/2022, IG/2022/0002757



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Restauro ed Adeguamento Funzionale
OGGETTO: Riqualificazione ed Adeguamento Funzionale - Chiesa S.Croce e Purgatorio al

mercato

Importo presunto dei Lavori: 331´746,27 euro
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 594 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Piazza Mercato
CAP: 80100
Città: Napoli (Na)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Napoli - Area Trasformazione del Territorio - Servizio Valorizzazione
della Città Storica

Indirizzo: largo Torretta, 19
CAP: 80122
Città: Napoli

nella Persona di:
Nome e Cognome: Luca D'Angelo
Qualifica: RUP
Indirizzo: largo Torretta, 19
CAP: 80122
Città: Napoli
Telefono / Fax: +39 081.7956080
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: RTP : arch. Petrocelli Gianluca (CAPOGRUPPO); ing. Criscuolo Gaetano (Mandante);
Di Martino Giuseppe SAS (Mndante); geol. Troisi Giuseppe

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Luca D'Angelo
Qualifica: RUP
Indirizzo: largo Torretta, 19
CAP: 80122
Città: Napoli
Telefono / Fax: +39 081.7956080

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianluca Petrocelli
Qualifica: Architetto
Indirizzo: Piazza Alfano I°, 13
CAP: 84121
Città: Salerno
Telefono / Fax: +39 347.9552494
Indirizzo e-mail: gianlucapetrocelli@gmail.com
Codice Fiscale: PTRGLC71S24H703K
Partita IVA: 03970990655
Data conferimento incarico: 08/11/2021

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianluca Petrocelli
Qualifica: Architetto
Indirizzo: Piazza Alfano I°, 13
CAP: 84121
Città: Salerno
Telefono / Fax: +39 347.9552494
Indirizzo e-mail: gianlucapetrocelli@gmail.com
Codice Fiscale: PTRGLC71S24H703K
Partita IVA: 03970990655
Data conferimento incarico: 08/11/2021
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

SI prevede che i l  Cantiere di Riqualificazione ed Adeguemnto Funzionale della Chiesa di S. Croce e Purgatorio al
mercato, per le lavorazioni da eseguire previste in progetto, necessiti  della presenza di n.3 Imprese:
Impresa per restauro e manutenzione afferente alla categoria OG2
Impresa per restauro superfici  lapidee afferente alla categoria OS2-A
Impresa impianti afferente alla categoria OG11

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice
Ragione sociale: Impresa Restauro e Manutenzione - cat OG2

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice
Ragione sociale: Impresa Restauro Superfici Lapidee - cat OS2-A

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice
Ragione sociale: Impresa Impianti - cat OG11
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
DATI DA RICHIEDERE AD OGNI IMPRESA

Ragione sociale -
Nominativo del datore di lavoro -
Indirizzo
Tel -
Fax -
e. mail -
Responsabile del Servizio Prevenzione e
Protezione dai Rischi (RSPP)

Documentazione amministrativa, contenente:
• Iscrizione CCIAA
• Posizione INPS
• Posizione INAIL
• Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS
• Posizione Cassa Edile
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
• Dichiarazione organico medio annuo
• Polizze assicurative RCO-RCT
• Azienda USL di riferimento
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei
Rischi.
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere.

DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE

In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti:
• Copia della concessione edilizia
• Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09
• Cartellonistica infortuni
• Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori
• Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC)
• Piano Operativo di sicurezza (POS)
• Richiesta alle imprese esecutrici del DURC
• PIMUS
• Certificato di iscrizione alla CCIAA
• Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere
• Direttore tecnico del cantiere
• Capo cantiere
• Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)
• Assistente/i di cantiere
• Rappresentante/i dei lavoratori (RLS)
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• Addetto/i antincendio
• Addetto/i primo soccorso
• Medico competente (nomina)
• Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa
• Attestati di idoneità al lavoro
• Copia libro matricola
• Registro presenze
• Registro infortuni
• Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa
• Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento
• Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro
• Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso
• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo

DOCUMENTAZIONE DELLE IMPRESE DA CONSERVARE IN CANTIERE

• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di
portata superiore a
   200Kg.
• Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di
portata superiore a
   200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche.
• Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli
apparecchi di
   sollevamento.
• Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.
• Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere.
• Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti.

Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei
lavori dovrà
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

Riqualificazione ed Adeguamento Funzionale - Chiesa S.Croce e Purgatorio al mercato - Pag.  8

362

Comune di Napoli
Data: 27/12/2022, IG/2022/0002757



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La chiesa di Santa Croce e Purgatorio al mercato è posizionata al centro dell’emiciclo della
Piazza Mercato in Napoli.

L'immobile oggetto d'intervento è ubicato al centro dello storico emiciclo di piazza Mercato,
un tempo denominata Campo del moricino (o muricino) perché «attaccato» a mura
divisorie della cinta muraria cittadina. Gli Angioini ne fecero un grande centro commerciale
cittadino: infatti nel 1270 sotto Carlo I d'Angiò la sede mercatale della città fu spostata dalla
piazza di San Lorenzo in una zona extra-moenia, appunto il campo del moricino, snodo
fondamentale dei traffici provenienti dalle più importanti basi commerciali italiane. Ivi si
svolgevano le esecuzioni capitali, a partire dalla decapitazione di Corradino di Svevia, il 29
ottobre 1268, fino a quelle dei giacobini dopo la soppressione della Repubblica Napoletana
del 1799. La piazza, poi, è particolarmente celebre per essere stata il luogo dove ebbe inizio
la rivoluzione di Masaniello, il quale nacque e visse in una casa alle spalle della piazza. Nel
1781 le numerose botteghe  in legno che costellavano la piazza presero fuoco dopo uno
spettacolo pirotecnico. Su volontà di re  Ferdinando IV di Borbone si procedette alla
realizzazione di un'esedra che lambisse il perimetro della  piazza e che desse alle attività
commerciali una degna sistemazione. Il progetto fu guidato dall'architetto Francesco Securo,
il quale realizzò anche la chiesa di Santa Croce e Purgatorio unendo in un solo edificio le
preesistenti chiese di Santa Croce e Purgatorio distrutte dall'incendio e inoltre tre fontane
che avrebbero decorato la piazza.

Il sito in cui sorge la chiesa è identificato all’interno del Piano Territoriale di Coordinamento
(PTC) del Comune di Napoli, come centro storico della città è riconosciuto patrimonio
dell’UNESCO e, pertanto, sottoposto a regime vincolistico secondo le disposizioni di tutela ai
sensi del D.Lgs.n.42/2004.

Il Piano Regolatore Generale attribuisce all’area di interesse la disciplina delle zone
omogenee A – insediamenti di interesse storico, dove l’edificio religioso è identificato come
unità edilizia speciale pre-ottocentesca a struttura unitaria.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno
del quale
esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita
almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive,
legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del
terreno,
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c)
e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e
le misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere
(ad es.
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); [D.Lgs.
81/2008,
Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul
cantiere e
trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove
dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno.
Qualora
fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni
Generali", dove verranno mensionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza .[D.Lgs. 81/2008,
Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IL CANTIERE  in oggetto è rappresentato dalla Chiesa di S.Croce e Purgatorio al mercato, al
centro dell'emiciclo della piazza medesima.
Le opere riguarderanno lavorazioni prevalentemente all'interno dell'edificio in un'area
interclusa e senza alcuna interferenza e/o interazione con l'esterno.
Modeste opere di rimozione, cause infiltrazioni e messa in sicurezza verranno condotte
all'esterno, e richiederanno l'installazione dal lato del prospetto posteriore di un ponteggio,
necessario per accedere alle coperture e per il tiro in alto e scarico dei materiali.
La cantierizzazione avverrà in modo tale da non ostacolare ne creare interferenze con la
piazza e con gli edifici ed attività commerciali adiacenti.
Anche gli apprestamenti verranno installati all'interno dell'area interclusa e recintata
presente all'ingresso della chiesa. Particolare cura dovrà essere prestata all'attraversamento
della piazza per le operazioni di carico e scarico. Pertanto, durante queste operazioni, sarà
opportuno che le imprese individuino del personale che sovrintenda a tali operazioni.

APPRESTAMENTI LOGISTICI: quali  baraccamenti, i locali igienici e gli impianti fissi
prenderanno tutti posizione all'interno delle aree ad uso esclusivo dell'edificio religioso, ad
eccezione del ponteggio da instalalre sul fronte posteriore (per un breve periodo), e che
dovrà essere opportunamente intercluso e recintat.
Al fine di non occupare aree pubbliche della piazza, ulteriori necessari apprestamenti, quali
sale mensa, spogliatoi, uffici, potranno essere ricavati all'interno delle strutture e delle sale
della Chiesa.

AREE OGGETTO DI INTERVENTO sono gli interni dell'edificio religioso e in parte dei prospetti
e delle coperture, dove verranno eseguiti interventi puntuali atti ad eliminare infiltrazioni
d'acqua, tutt'ora in corso, e per una messa in sicurezza a causa di elementi di protezione
delle strutture (copertine ed abachini di ardesia) in fase di distacco.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

La chiesa è inserita al centro dell'emiciclo di Piazza Mercato in Napoli, e pertanto confina
con spazio ad uso pubblico e risulta, inoltre, adiacente edifici residenziali ed attività
commerciali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dovrà essere tenuta particolare attenzione per l’uscita dei mezzi d’opera che dal cantiere
attraverseranno la piazza Mercato (pedonale) e di quì si immetteranno sulle strade a
circolazione veicolare . Pertanto allo stato attuale non si segnalano rischi conseguenti alla
presenza della viabilità ordinaria , tranne nelle fasi di ricevimento e uscita dei materiali
dall'area di cantiere e durante le lavorazioni. Tali rischi saranno annullati con il rigoroso
rispetto delle misura di sicurezza e della disciplina dettata dal vigente Codice della Strada. Si
prescrive comunque prima di ogni uscita dal cantiere il controllo del carico e dell'idoneità
fisica e giuridica dell'addetto, il controllo dell'idoneità tecnica e giuridica del mezzo, la pulizia
delle ruote e adeguare misure di segnalazione. Mentre l'accesso dei mezzi all'area destinata
al ricevimento dei materiali e manufatti destinati all'impiego nel cantiere dovrà avvenire
tramite segnalazione a terra con uomo segnalatore degli impedimenti sul percorso e
l'accompagnamento e accostamento del mezzo fino all'area riservata alle operazioni di
consegna e scarico o alla zona operativa del cantiere.

Strade

L'edificio prospetta sulla Piaza Mercato, spazio pubblico con destinazione pedonale ed
interclusa al traffico veicolare. I rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati
con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare
attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo spazio pubblico e delle
strade limitrofe , della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, e per quanto
riguarda l'installazione del ponteggio e/o altre eventuali opere provvisionali esterne, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità),
della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per le attività oggetto del presente Piano, sarà necessario che le Imprese appaltatrici adoperi
tutte le misure necessarie a ridurre le fonti di rumore e l'abbattimento delle polveri
derivanti dalle lavorazioni, che dovrebbero costituire i rischi maggiori che il cantiere può
comportare per l'area circostante, anche se per il nostro cantiere si prevedono di modesta
entità.

Abitazioni

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. Al
fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del
rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate
dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere
adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, particolare attenzione dovrà essere
destinata ad un'areazione naturale continua dei locali interni ed oggetto della gran parte dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non si rilevano caratteristiche idrogeologiche tale da comportare rischi per i lavoratori
addetti al cantiere.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie
misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione
riguarda, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi dei seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di
qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

MODALITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE

L’accesso al cantiere ed alla zona servizi sarà consentito solamente al personale addetto ai
lavori (personale dell’Impresa ed eventuali Ditte appaltatrici) nonché al Responsabile dei
Lavori, al
Coordinatore per l’ Esecuzione, al Direttore dei Lavori, al personale di vigilanza degli organi
territoriali competenti. Eventuali terzi potranno accedere al cantiere solo se autorizzati ed
accompagnati dal capocantiere, dopo averli informati sui rischi delle lavorazioni in corso e
dotati dei mezzi di protezione necessari in riferimento al tipo di lavorazione in fase di
esecuzione al momento della visita. In prossimità dell’ingresso al cantiere saranno posti in
opera cartelli di pericolo con l’indicazione:

“Attenzione: Uscita mezzi operativi” e cartelli di limitazione velocità. La velocità dei mezzi in
entrata, uscita e transito nell'area di cantiere deve essere ridotta il più possibile osservando
i limiti
stabiliti.

DISLOCAZIONE IMPIANTI DI CANTIERE
Sulla planimetria relativa al Layout di cantiere è riportato lo schema dei servizi ad uso del
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Allestimento ponteggio

Uscita autoveicoli
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Segnali  di obbligo, di divieto e di
pericolo.

Obbligo uso mezzi di protezione personale
in dotazione a ciascuno
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso dei mezzi di protezione

Vietato l 'accesso ai non addetti ai lavori

Estintore.

Infermeria

Zona carico scarico
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Apprestamenti del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Apprestamenti del cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)
Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
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5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

INFILTRAZIONI E MESSA IN SICUREZZA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia e Diserbo

Diserbo da vegetazione infestante aui terrazzi
Impermeabilizzazioni

Impermeabilizzazione infiltrazioni terrazzo e copertura
Lucernari e vetrocemento

Posa di lucernario su torrino nord-est
Massetti e sottofondi

Manutenzione  massetto strutture adiacenti
Manutenzione abachini in ardesia e copertine

Opere di lattoneria
Manutenzione delle pluviali e scarichi acqua pluviale

Pulizia e Diserbo (fase)
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Diserbo da vegetazione infestante aui terrazzi (sottofase)
Diserbo manuale di aree archeologiche, in presenza di strutture, consistenti nel taglio di arbusti, sterpaglie ed
alberature con piccole attrezzature manuali.

LAVORATORI:
Addetto al diserbo manuale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al diserbo manuale di aree archeologiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Impermeabilizzazioni (fase)

Impermeabilizzazione infiltrazioni terrazzo e copertura (sottofase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Argano a bandiera;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Lucernari e vetrocemento (fase)

Posa di lucernario su torrino nord-est (sottofase)
Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di lucernario
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di lucernario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Massetti e sottofondi (fase)

Manutenzione  massetto strutture adiacenti (sottofase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per
coperture comunque eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Manutenzione abachini in ardesia e copertine (sottofase)
Posa in opera di copertine in marmo.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di copertine in marmo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;
2) Attrezzi manuali;
3) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni.

Opere di lattoneria (fase)

Manutenzione delle pluviali e scarichi acqua pluviale (sottofase)
Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMONTAGGI ELEMENTI LAPIDEI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio della zoccolatura  in marmo
Smontaggio degli altari in marmo

Smontaggio della zoccolatura  in marmo (fase)
Rimozione di rivestimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smontaggio degli altari in marmo (fase)
Distacco da opere in pietra di frammenti o parti pericolanti, di dimensioni ri levanti, eseguita mediante l 'util izzo di
attrezzatura di sollevamento, per consentirne l 'incollaggio nella posizione originaria o i l  trasporto in una diversa
ubicazione, inclusa l 'eventuale rimozione di elementi metall ici  di vincolo.

LAVORATORI:
Addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Accessori di sollevamento;
2) Attrezzi manuali per i l  restauro;
3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

REALIZZAZIONE BARRIERA CHIMICA ORIZZONTALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Perforazioni in muratura
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
Iniezioni barriera chimica
Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo

Perforazioni in muratura (fase)
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali  e non, per l 'inserimento di materiali  con differenti proprietà di
resistenza, permeabilità, ecc., l 'introduzione di catene, tiranti, ecc..

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni in elementi opachi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Carotatrice elettrica;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre;
Vibrazioni.

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (fase)
Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura.

LAVORATORI:
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Iniezioni barriera chimica (fase)
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base
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con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigil latura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l 'ausil io di
trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli  a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

LAVORATORI:
Addetto alle iniezioni di miscela idrofobizzante - iniettori manuali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Esecuzione delle iniezioni.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche.

Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo (fase)
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi in marmo, e malta a base cementizia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in marmo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

IMPIANTI

Riqualificazione ed Adeguamento Funzionale - Chiesa S.Croce e Purgatorio al mercato - Pag. 32

386

Comune di Napoli
Data: 27/12/2022, IG/2022/0002757



La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Impianti di sicurezza

Revisione ed Integrazione di impianto antintrusione
Impianti elettrici

Revisione ed integrazione impianto elettrico
Impianti d'illuminazione

Installazione di corpi illuminanti

Impianti di sicurezza (fase)

Revisione ed Integrazione di impianto antintrusione (sottofase)
Realizzazione di impianto antintrusione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti elettrici (fase)

Revisione ed integrazione impianto elettrico (sottofase)
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti d'illuminazione (fase)

Installazione di corpi illuminanti (sottofase)
Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
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stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RESTAURO ELEMENTI LAPIDEI, ALTARI E BALAUSTRE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Operazioni di pulizia elementi lapidei

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
Operazioni di pulitura chimica e chimico-fisica

Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
Operazioni di consolidamento ed integrazione elementi lapidei

Ristabilimento della coesione di opere in pietra
Operazioni di integrazione di parti mancanti

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra
Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica

Stuccatura con malta di opere in pietra
Revisione cromatica  di opere in pietra
Protezione superficiale di opere in pietra

Operazioni di rimontaggio degli altari
Inserimento di nuovi perni e/o strutture di sostegno  in acciaio
Rimontaggio degli altari

Operazioni di pulizia elementi lapidei (fase)

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra (sottofase)
Rimozione di depositi  superficiali  incoerenti su opere in pietra, eseguita a secco con utensil i  manuali o
elettroutensil i , inclusa la protezione delle superfici  circostanti.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Aspiratore;
2) Attrezzi manuali per i l  restauro;
3) Ponte su cavalletti;
4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.
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Operazioni di pulitura chimica e chimico-fisica (fase)

Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi (sottofase)
Rimozione su opere in pietra di depositi  superficiali  coerenti (incrostazioni, concrezioni, fissativi alterati), eseguita
mediante applicazione di compresse imbevute di soluzione satura di sali  inorganici o carbonato di ammonio,
inclusa la successiva rimozione meccanica dei depositi  solubil izzati.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Operazioni di consolidamento ed integrazione elementi lapidei (fase)

Ristabilimento della coesione di opere in pietra (sottofase)
Ristabil imento della coesione di opere in pietra, eseguita mediante impregnazione, impacco o immersione in sil icato
di etile, inclusa la rimozione degli  eccessi del prodotto consolidante, l 'eventuale costruzione di elementi di sostegno
per l 'impacco, nel caso di superfici  verticali  estese e la protezione delle superfici  circostanti mediante sistema di
raccolta e deflusso del prodotto.

LAVORATORI:
Addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Operazioni di integrazione di parti mancanti (fase)

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra (sottofase)
Integrazione di parti mancanti di opere in pietra, realizzata con malta, o mediante tassellatura in materiale lapideo,
oppure mediante restituzione da calco.

LAVORATORI:
Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica (fase)

Stuccatura con malta di opere in pietra (sottofase)
Stuccatura con malta di opere in pietra, eseguita nei casi di fessurazioni, fratturazioni e mancanze, con strato di
profondità in malta idraulica ed eventuale materiale di riempimento, e strato di finitura con malta di grassello e/o
calce idraulica, inclusa la pulitura di eventuali  residui dalle superfici  circostanti.

LAVORATORI:
Addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Revisione cromatica  di opere in pietra (sottofase)
Revisione cromatica ad acquarello di opere in pietra, eseguita per la equilibratura delle stuccature, per eliminare gli
squil ibri eccessivi creatisi  nel tono generale della pietra e/o tra la pietra e le stuccature, inclusa la velatura delle
stuccature e l 'abbassamento di tono degli  squil ibri del materiale lapideo.

LAVORATORI:
Addetto alla revisione cromatica di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla revisione cromatica ad acquarello di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Protezione superficiale di opere in pietra (sottofase)
Protezione superficiale di manufatti e monumenti in pietra per rallentarne i l  degrado, eseguita con cera
microcristall ina o polisi lossano, ed applicata con l 'ausil io di utensil i  manuali o elettroutensil i .
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LAVORATORI:
Addetto alla protezione superficiale di opere in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione superficiale di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

Operazioni di rimontaggio degli altari (fase)

Inserimento di nuovi perni e/o strutture di sostegno  in acciaio (sottofase)
Consolidamento di fessurazioni e fratturazioni tra parti non separabili  di materiale lapideo, eseguita mediante
l'inserzione o la sostituzione di staffe in acciaio, inclusa la pulizia della fessura o frattura, la protezione dei bordi,
l 'inserimento delle staffe, la sigil latura con colatura di piombo o resina epossidica e la rimozione della sigil latura
temporanea e degli  eccessi di resina.

LAVORATORI:
Addetto al consolidamento lesioni di opere in pietra con staffe in acciaio
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al consolidamento lesioni di opere in pietra con staffe in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
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2) Trapano elettrico;
3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimontaggio degli altari (sottofase)
Riadesione di frammenti di opere in pietra di peso e dimensioni ri levanti, mediante l 'util izzo di attrezzatura di
sollevamento, imperniatura ed esecuzione di nuove sedi con elettroutensil i , inserimento di perni in acciaio o in
titanio e fissaggio con resina epossidica; incluse le operazioni di pulitura e preparazione delle interfacce, la
preparazione dei perni stessi e la successiva rimozione degli  eccessi di resina.

LAVORATORI:
Addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Accessori di sollevamento;
2) Attrezzi manuali per i l  restauro;
3) Trapano elettrico;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

RESTAURO PARETI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Operazioni preliminari

Rimozione di intonaci degradati e/o incoerenti
Intonaci interni

Integrazione degli intonaci degradati e/demoliti
Operazioni di consolidamento

Ristabilimento della coesione di intonaci
Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione

Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco
Reintegrazione pittorica delle finiture - marmorino
Protezione superficiale di intonaci
Tinteggiatura delle pareti

Operazioni preliminari (fase)
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Rimozione di intonaci degradati e/o incoerenti (sottofase)
Rimozione su intonaci, di depositi  superficiali  incoerenti (terriccio, guano, polvere, ecc) eseguita a secco con
utensil i  manuali ed elettroutensil i , inclusa la protezione delle superfici  circostanti.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Biologico Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Aspiratore;
2) Attrezzi manuali per i l  restauro;
3) Ponte su cavalletti;
4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Intonaci interni (fase)

Integrazione degli intonaci degradati e/demoliti (sottofase)
Formazione di intonacatura interna su superfici  sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Impastatrice;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Operazioni di consolidamento (fase)

Ristabilimento della coesione di intonaci (sottofase)
Ristabil imento della coesione di intonaci, eseguito mediante applicazione a pennello di si l icato di etile o resine
acril iche in soluzione o emulsione o microemulsione, inclusa la rimozione degli  eccessi del prodotto applicato.

LAVORATORI:
Addetto al ristabilimento della coesione di intonaci
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione (fase)

Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco (sottofase)
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco, su stucchi monocromi, policromi o dorati, con
malta lavorata sul posto o mediante restituzione da calco al fine di ricostituire parti architettoniche o decorative
strutturalmente necessarie alla conservazione delle superfici  circostanti.
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LAVORATORI:
Addetto all'integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Reintegrazione pittorica delle finiture - marmorino (sottofase)
Reintegrazione pittorica di lacune, abrasioni o discontinuità cromatiche degli  strati di finitura di stucchi
monocromi e policromi o dorati, eseguita con acquarello, pigmenti in polvere o scialbi coprenti, al fine di restituire
unità di lettura all 'opera.

LAVORATORI:
Addetto alla reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla reintegrazione pittorica di lacune della finitura di stucchi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

Protezione superficiale di intonaci (sottofase)
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Protezione superficiale di intonaci eseguita mediante applicazione a spruzzo o a pennello di prodotto protettivo
(resine acril iche in soluzione o polisi lossano) inclusa l 'eliminazione delle eccedenze di prodotto dalla superficie.

LAVORATORI:
Addetto alla protezione superficiale di intonaci
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione superficiale di intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

Tinteggiatura delle pareti (sottofase)
Tinteggiatura di intonaci eseguita con utensil i  manuali ed applicazione di calce preconfezionata o a latte di calce
pigmentato mediante velatura superficiale ad effetto antichizzato.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di intonaci
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per i l  restauro;
2) Ponte su cavalletti;
3) Ponteggio mobile o trabattello.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta
di materiale dall 'alto o a l ivello.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gl i  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Biologico Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione

Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: Biologico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Smontaggio degli  altari in marmo; Rimozione di depositi

superficiali  incoerenti su opere in pietra; Rimozione di depositi  superficiali
coerenti su opere in pietra con impacchi; Rimozione di intonaci degradati e/o
incoerenti;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti biologici devono essere adottate le seguenti misure, nel rispetto delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente
esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività
che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;
c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono
potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile
evitare altrimenti l 'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono
o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al
fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di
lavoro;  e) le aree in cui si  svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono
potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per
prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in
modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i
contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e
chiaramente identificati;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire
con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
biologici.
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Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni uti l izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del

ponteggio metall ico fisso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà
util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione infiltrazioni terrazzo e copertura; Posa di lucernario su torrino
nord-est; Manutenzione  massetto strutture adiacenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Manutenzione delle pluviali  e scarichi acqua pluviale; Revisione cromatica  di opere in
pietra;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  igienico-assistenziali
del cantiere; Impermeabilizzazione infiltrazioni terrazzo e copertura; Posa di
lucernario su torrino nord-est; Manutenzione  massetto strutture adiacenti;
Manutenzione abachini in ardesia e copertine; Manutenzione delle pluviali  e
scarichi acqua pluviale; Rabboccatura e sti latura di vecchia muratura;
Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo; Integrazione degli
intonaci degradati e/demoliti; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Smontaggio della zoccolatura  in marmo;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Smontaggio degli  altari in marmo; Rimozione di depositi  superficiali  incoerenti su opere in
pietra; Rimozione di depositi  superficiali  coerenti su opere in pietra con impacchi; Ristabil imento della
coesione di opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di opere in pietra; Stuccatura con malta di opere in
pietra; Revisione cromatica  di opere in pietra; Protezione superficiale di opere in pietra; Inserimento di nuovi
perni e/o strutture di sostegno  in acciaio; Rimontaggio degli  altari; Rimozione di intonaci degradati e/o
incoerenti; Ristabil imento della coesione di intonaci; Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in
stucco; Reintegrazione pittorica delle finiture - marmorino; Protezione superficiale di intonaci; Tinteggiatura
delle pareti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Manutenzione  massetto strutture adiacenti; Manutenzione

abachini in ardesia e copertine; Rabboccatura e sti latura di vecchia
muratura; Iniezioni barriera chimica; Rimontaggio del
rivestimento-zoccolatura in marmo; Rimozione di depositi  superficiali
coerenti su opere in pietra con impacchi; Ristabil imento della coesione di
opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di opere in pietra; Stuccatura
con malta di opere in pietra; Revisione cromatica  di opere in pietra;
Protezione superficiale di opere in pietra; Inserimento di nuovi perni e/o
strutture di sostegno  in acciaio; Rimontaggio degli  altari; Integrazione degli
intonaci degradati e/demoliti; Ristabil imento della coesione di intonaci;
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco; Reintegrazione pittorica delle finiture -
marmorino; Protezione superficiale di intonaci; Tinteggiatura delle pareti;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi
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derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee
per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione
ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle
misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Smontaggio della zoccolatura  in marmo;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l  tracciamento della
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come
le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e
veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare
e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di
strada interessata dagli  interventi. Tutti gl i  operatori devono aver completato i l  percorso formativo previsto dalla
normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo
delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli
interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente
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usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni
che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è
consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché
l'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni
negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese
con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e
l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibil ità (incidenti,
calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse,
vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori, ma con l 'obbligo di
util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso il  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Integrazione degli  intonaci degradati e/demoliti;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del ponteggio metall ico
fisso; Diserbo da vegetazione infestante aui terrazzi; Posa di lucernario su
torrino nord-est; Manutenzione abachini in ardesia e copertine; Smontaggio
della zoccolatura  in marmo; Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in
marmo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi dedicati alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura
o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la
disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in
cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse
deve essere l imitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del
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ponteggio metall ico fisso; Integrazione degli  intonaci degradati e/demoliti;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru;
Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione infiltrazioni terrazzo e copertura; Smontaggio della zoccolatura  in
marmo; Perforazioni in muratura; Revisione ed Integrazione di impianto antintrusione; Revisione ed
integrazione impianto elettrico; Installazione di corpi i l luminanti; Inserimento di nuovi perni e/o strutture di
sostegno  in acciaio;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Smontaggio della zoccolatura  in marmo; Revisione ed

Integrazione di impianto antintrusione; Revisione ed integrazione impianto
elettrico; Installazione di corpi i l luminanti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di
sollevamento

Argano a bandiera Argano a cavalletto Aspiratore Attrezzi manuali

Attrezzi manuali per i l
restauro

Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Carotatrice elettrica Carriola Esecuzione delle
iniezioni

Impastatrice Ponte su cavalletti

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico
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ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO
Gli accessori di sollevamento sono util izzati per l 'imbracatura di carichi ed
attrezzature in genere in abbinamento agli  apparecchi di sollevamento e trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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ARGANO A CAVALLETTO
L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ASPIRATORE
L'aspiratore è un'attrezzatura util izzata per l 'asportazione e recupero di polvere e
altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO
Gli attrezzi manuali per i l  restauro sono degli  utensil i , variamente conformati a
seconda della specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi
d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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CANNELLO A GAS
Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA
Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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CAROTATRICE ELETTRICA
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l 'esecuzione di fori in
elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CARRIOLA
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di
materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore carriola;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

ESECUZIONE DELLE INIEZIONI

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

IMPASTATRICE
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI
Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TAGLIERINA ELETTRICA
La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru Piattaforma di lavoro
mobile elevabile a

pantografo

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

PIATTAFORMA DI LAVORO MOBILE ELEVABILE A PANTOGRAFO
La Piattaforma di Lavoro mobile Elevabile (P.L.E. verticale) è una macchina
operatrice impiegata per lavori in quota, avente meccanismo a pantografo con
estensione solo in verticale ed è classificata nel gruppo A delle P.L.E. secondo la
norma UNI EN 280.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore piattaforma di lavoro mobile elevabile a pantografo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvi tatore elettrico Revis ione ed Integrazione di  impianto
antintrus ione; Revis ione ed integrazione
impianto elettrico; Insta l lazione di  corpi
i l luminanti . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Manutenzione  massetto s trutture adiacenti . 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Carotatrice elettrica Perforazioni  in muratura. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01

Impastatrice Rabboccatura  e s ti latura  di  vecchia  muratura;
Integrazione degl i  intonaci  degradati
e/demol i ti . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Manutenzione abachini  in ardes ia  e
copertine. 89.9

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Montaggio
del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Real i zzazione di
impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione
di  impianto idrico del  cantiere; Perforazioni
in muratura; Revis ione ed Integrazione di
impianto antintrus ione; Revis ione ed
integrazione impianto elettrico; Insta l lazione
di  corpi  i l luminanti ; Inserimento di  nuovi
perni  e/o s trutture di  sostegno  in accia io;
Rimontaggio degl i  a l tari ; Smobi l i zzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Montaggio
del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

In questo raggruppamento vengono considerate le misure di coordinamento relative al
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di
emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Vengono indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi
di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti
2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Vengono indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più
imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Vengono indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Viene indicata l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo
comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

2)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di lucernario su torrino nord-est
 - Smontaggio degli altari in marmo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 19° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 17° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa di lucernario su torrino nord-est:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Smontaggio degli altari in marmo:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

3)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Revisione ed integrazione impianto elettrico
 - Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 54° g per 10 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Revisione ed integrazione impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
 - Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 45° g per 3 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 45° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra:  <Nessuno>
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Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo:  <Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra
 - Revisione ed integrazione impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 45° g per 3 giorni lavorativi, e dal 43° g al 54° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 45° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra:  <Nessuno>
Revisione ed integrazione impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
 - Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi:  <Nessuno>
Rimontaggio del rivestimento-zoccolatura in marmo:  <Nessuno>

7)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi
 - Revisione ed integrazione impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi, e dal 43° g al 54° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi:  <Nessuno>
Revisione ed integrazione impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ristabilimento della coesione di opere in pietra
 - Revisione ed integrazione impianto elettrico
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi, e dal 43° g al 54° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Ristabilimento della coesione di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Revisione ed integrazione impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Integrazione di parti mancanti di opere in pietra
 - Installazione di corpi illuminanti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 61° g per 5 giorni lavorativi, e dal 57° g al 59° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Integrazione di parti mancanti di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di intonaci degradati e/o incoerenti
 - Rimontaggio degli altari
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi, e dal 85° g al 117° g
per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di intonaci degradati e/o incoerenti:  <Nessuno>
Rimontaggio degli altari:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

11)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 96° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Integrazione degli intonaci degradati e/demoliti
 - Rimontaggio degli altari
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 96° g per 5 giorni lavorativi, e dal 85° g al 117° g
per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 96° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Integrazione degli intonaci degradati e/demoliti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rimontaggio degli altari:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

12)  Interferenza nel periodo dal 100° g al 103° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ristabilimento della coesione di intonaci
 - Rimontaggio degli altari
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 100° g al 103° g per 4 giorni lavorativi, e dal 85° g al
117° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 100° g al 103° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
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Rischi Trasmissibili:
Ristabilimento della coesione di intonaci:  <Nessuno>
Rimontaggio degli altari:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

13)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco
 - Rimontaggio degli altari
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 113° g per 6 giorni lavorativi, e dal 85° g al
117° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 106° g al 110° g per 5 giorni lavorativi, dal 113° g
al 113° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Integrazione plastica di parti mancanti del modellato in stucco:  <Nessuno>
Rimontaggio degli altari:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

14)  Interferenza nel periodo dal 115° g al 117° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Reintegrazione pittorica delle finiture - marmorino
 - Rimontaggio degli altari
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 115° g al 124° g per 7 giorni lavorativi, e dal 85° g al
117° g per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 115° g al 117° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Reintegrazione pittorica delle finiture - marmorino:  <Nessuno>
Rimontaggio degli altari:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Indicazioni

Le lavorazioni e fasi interferenti, così come evidenziate nel diagramma di Gantt, sono
compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione, in quanto anche se temporalmente
sovrapposte vengono svolte con sfalsamento spaziale e/o afferiscono ad una medesima
tipologia di lavorazione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le Imprese coinvolte organizeranno la gestione delle aree comuni in modo da evitare l'insorgenza di
difficoltà logistiche e problematiche relative alla sicurezza. Eventuali criticità che dovesero insorgere
saranno affrontate e risolte nelle riunioni di coordinamento che si terranno a cura del CSE con cadenza
periodica.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Alla luce del programma di esecuzione dei lavori o cronoprogramma allegato, che è
indicativo in quanto obbligatoriamente basato su ipotesi di lavoro , l’impresa e/o le imprese
esecutrici degli stessi hanno l’obbligo di confermare il
programma di intervento e notificare immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in
fase Esecutiva (CSE) eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. Le
modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa
e presentate prima della partenza della fase di lavoro interessata. Le modifiche al
programma di lavoro devono essere presentate dall’ Impresa e/o Imprese esecutrici dei
lavori.
Riunioni di coordinamento
Le riunioni di coordinamento sono parti integranti del presente piano e costituiscono la fase
fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute. La convocazione, la
gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha la facoltà di indire tale
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o
comunicazione verbale telefonica. I convocati dal CSE sono obbligati a partecipare.

Al fine di garantire la cooperazione delle imprese e dei lavoratori autonomi eventualmente
presenti durante l’esecuzione dei lavori, ed il coordinamento delle attività degli operatori, si
terranno riunioni di coordinamento settimanali cui parteciperanno tutti gli attori coinvolti
nella gestione della sicurezza. Riunioni aggiuntive saranno convocate dagl Coordinatore della
sicurezza per particolari esigenze del cantiere e/o all'inizio di una nuova fase operativa.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione
 Riunione di coordinamento tra RLS

Descrizione:

Il Datore di Lavoro di ciascuna impresa consulterà l’RLS prima di accettare il PSC, e terrà
conto delle sue eventuali osservazioni e proposte. L’RLS verrà inoltre consultato ogni volta
che saranno formulate modifiche o specifiche al Piano. L’RLS si interfaccerà con continuità
con i lavoratori per informarli, ascoltare i problemi sollevati dai ed effettuare i dovuti
controlli concernenti queste segnalazioni.
Durante tutto lo svolgimento dei lavori, si terranno riunioni periodiche riguardanti la
sicurezza dei lavoratori, a cui l’RLS parteciperà.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

INDICAZIONI GENERALI
Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della
formazione del personale addetto. L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i
lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure
di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi
unitamente ai numeri telefonici di soccorso esterni
PRONTO SOCCORSO
In considerazione dell’importanza del cantiere e che il medesimo è prossimo a strade di
collegamento con strutture di pronto soccorso, si ritiene sufficiente che potrà essere
disposto solo il PACCHETTO DI MEDICAZIONE a norma di legge. Tale pacchetto dovrà essere
disposto dentro un armadietto o contenitore reso visibile da una croce rossa o verde e
mantenuto efficiente e pulito all'interno degli spogliatoi. Si ricorda inoltre di controllare o
far controllare dal medico competente le scadenze dei prodotti. Per disinfezione di piccole
ferite ed interventi relativi a modesti infortuni, nel cantiere presso la baracca destinata a
Uffici, saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici.
La baracca per ufficio, luogo pulito e conosciuto da tutti, sarà individuata da apposita
segnaletica non chiusa a chiave per la zona inerente il pronto soccorso.
A norma degli artt. 27-28-29-30-56 del D.P.R. n. 303/56, si precisa quanto segue: qualora il
cantiere occupi fino a 50 dipendenti e l’attività in esso svolta non presenti rischi di scoppio,
asfissia, infezione o avvelenamento, sarà tenuto in cantiere, pacchetto di medicazione
contenente:

 un tubetto di sapone in polvere;
 una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato;
 tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%;
 due fialette da cc. 2 di ammoniaca;
 un preparato antiustione;
 un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x cm 2;
 due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, e una da m 5 x cm 7;
 dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x 10;
 tre pacchetti da gr 50 di cotone idrofilo;
 tre spille di sicurezza;
 un paio di forbici;
 istruzione sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del

medico;
 due pacchetti da gr 25 di cotone idrofilo;
 un vasetto di cotone emostatico;
 un laccio emostatico;
 un bollitore per siringhe;
 una siringa ipodermica da cc. 5
 un ago ipodermico;
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 tre cerotti di vario tipo;
 quattro pacchetti da gr 100 di cotone idrofilo.

Qualora il cantiere occupi più di 50 dipendenti, o presenti particolari condizioni di rischio,
indipendentemente dal numero dei dipendenti, andrà allestita una apposita camera di
medicazione che dovrà essere ben aerata e ventilata, illuminata, riscaldata nelle stagioni
fredde, fornita almeno di un lettino, lavandino, sapone ed asciugamani e tenuta in stato di
scrupolosa pulizia.
Qualora durante l’attività lavorativa avvenga un infortunio di una certa entità, il Capo
Cantiere o il Capo Squadra dovrà dare immediata comunicazione telefonica al Responsabile
del personale, precisando il nome dell’infortunato, il luogo, l’ora e le cause dell’incidente
nonché i nominativi di eventuali testimoni.
Il Capo Cantiere o Squadra dovrà accompagnare l’infortunato al più vicino Pronto Soccorso.
Le imprese, in comune accordo, garantiranno la presenza di un addetto al primo soccorso
durante l'intero svolgimento dell'opera ed a tale figura faranno riferimento tutte le imprese
presenti. L'addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza
di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate.

PREVENZIONE INCENDI (D.M. 10.03.98)
Le imprese presenti in cantiere, in accordo comune, dovranno garantire:
- n. 1 estintore posizionato nella zona logistica (prefabbricati) facilmente accessibile e
segnalato
con cartelli;
- n. 1 estintore posizionato nella zona di cantiere facilmente accessibile e segnalato con
cartelli;

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Napoli tel.

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Napoli tel.
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Napoli, 28/10/2022
Firma
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